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IN BREVE

CONFERENZA
TRA I RESTAURI
DELLA CITTÀ MURATA

«Alla scoperta dei restau-
ri nella città murata» il te-
ma che l’ingegner Cle-
mente Tajana tratterà nel-
l’incontro organizzato dal
Lions Club Como Host do-
mani sera, alle 20, nella
sala bianca del Casino
Sociale. Sarà presente
l’avvocato Antonio Spalli-
no «che tanta parte ha
avuto nella valorizzazione
del centro storico della
nostra città», come so-
stiene il presidente dei
Lions Rodolfo Vaccarella.

CONSIGLIO COMUNALE
LE MOZIONI
DI LEGA E AN

Domani sera, alle 21,
Rifondazione comunista
chiamerà i cittadini a far
sentire la loro voce in
Consiglio comunale. Nel-
la seduta il Consiglio co-
mincerà la discussione
sulle mozioni di Lega
Nord e An che chiedono
la chiusura del Centro di
cultura islamica di via Pi-
no a Camerlata. Al presi-
dio ha aderito il Como
Social Forum.

POLITECNICO
UN INCONTRO
SUL TESSILE

L’Associazione ex allievi
del Setificio e la Fonda-
zione Setificio, domani
sera, alle 21, al Politecni-
co nella sede di via Ca-
stelnuovo, organizzano un
incontro sul tema «Deve-
lopments in antimicrobial
technology for textiles». I
relatori sono Paul Milner
della Thomson Research
Associates di Toronto e
Roberto Camera della
Nearchimica spa.

CAMERA DEL LAVORO
UN LIBRO SULLE ARMI
CAMPAGNE PACIFISTE

«Il Made in Italy delle ar-
mi. Il Belpaese e la pro-
duzione bellica»: alle 21,
nella Sala Noseda della
Camera del lavoro in via
Italia Libera a Como, sarà
presentato il libro «Armi
d’Italia» (Fazi editore) con
gli autori Riccardo Ba-
gnato e Benedetta Verrini.
Saranno inoltre illustrate
le campagne Obiezione
alle spese militari, Una
firma per il disarmo della
Lombardia, ControlArms.

INA DI VIA RECCHI
ECCO IL SEGRETO
DELLA FELICITÀ

«La vita non è quella che
dovrebbe essere è quello
che è. E’ il modo in cui
l’affronti che crea la diffe-
renza». Con questo mot-
to, martedì 10 maggio,
alle 20.30, nella sala
conferenze Ina Assitalia
via Recchi 11, il dottor
Alessandro Scuotto, do-
cente di psicosomatica
alla Scuola italiana di
medicina, Milano e Firen-
ze, insegnerà il segreto
della felicità. Introdurrà
l’appuntamento, organiz-
zato dalla Fidapa, Giu-
seppe Guin, giornalista
del quotidiano «La Provin-
cia». 

BIBLIOTECA COMUNALE
«LA POLIZIA
VICINA ALLA GENTE»

Mercoledì 11 maggio, al-
le 21, alla Biblioteca co-
munale di via Raimondi
1, in un incontro organiz-
zato dal Soroptimist Inter-
national Club di Como, la
dottoressa Daniela Di La-
scio, commissario capo
della Polizia di Stato e di-
rigente della divisione An-
ticrimine della questura
di Como, tratterà il tema
«la Polizia vicina alla gen-
te».

COLLEGIO EDILI
IL GRUPPO GIOVANI
RINNOVA IL DIRETTIVO

Giovedì 12 maggio, alle
17, nella sede del Colle-
gio delle imprese edili, si
terrà l’assemblea genera-
le del Gruppo giovani im-
prenditori edili della Pro-
vincia per il rinnovo delle
cariche.

LA VISITA Gli è stata donata una foto di quando passò la frontiera con la madre a Chiasso nel ’45 trovata nell’archivio Perretta

Il principe di Savoia sul Lario da turista
Arrivato senza scorte, Vittorio Emanuele ha dormito per la prima volta nella suite reale di Villa d’Este

L’INTERVISTA

«Vedrò la villa di Clooney
Oggi i veri re sono le star»

Altezza Reale, ci perdoni, ma
forse ha sbagliato epoca per arri-
vare sul lago. Oggi viene ricevuto
con meno onori di Gorge Clooney.

Allora si arrivava in carrozza e
io non mai saputo andare bene a
cavallo. Meglio oggi. In poche ore
di aereo tutti possono ammirare le
vostre meraviglie. E poi bisogna
guardare avanti, mai indietro. Il
mondo adesso è delle star del ci-
nema e della televisione, i rifletto-
ri sono puntati su di loro, altro che
fascino della monarchia.

È emozionato all’idea di dormi-
re nello stessa suite riservata ai
suoi genitori?

Mi tornano in
mente certi ri-
cordi d’infanzia,
una grande no-
stalgia di mia
madre.

Perché ha de-
ciso di visitare
la Chiesa di
Maurizio e Laz-
zaro? 

È l’unica in
Italia ad appar-
tenere al nostro
ordine dinastico. Mio padre si era
occupato poco di questa istituzio-
ne e io ritenevo che fosse un pec-
cato. Ho lavorato molto per recu-
perare il tempo perduto e farla cre-
scere. Attualmente contiamo oltre
40.000 delegati in tutto il mondo,
perfino in Giappone e Australia.

Cosa prevede il suo programma
lariano?

Purtroppo non posso fermarmi a
lungo. Mi piacerebbe fare un giro
sul lago. Anzi, voglio proprio an-
dare a vedere la casa di Clooney.

S. B.

■ Un arrivo sottotono, sen-
za valletti o scorte: ieri il
principe Vittorio Emanuele
di Savoia e la moglie Mari-
na Doria hanno fatto il loro
ingresso al Grand Hotel Vil-
la d’Este come una qualsiasi
coppia di turisti. 

La real coppia è arrivata a
bordo di una Jaguar verde
da Ginevra. Era attesa in tar-
da serata, a sorpresa è ap-
parsa nella hall del cinque
stelle verso le 15 creando
scompiglio tra il personale
dell’albergo che si è precipi-
tato a rendere omaggio alle
Altezze Reali. Un’accoglien-
za ben diversa da quella ri-
servata ai genitori di Vitto-
rio Emanuele, Umberto II e
Maria Josè, immortalati nel
’37 nella cornice del Grand
Hotel con un  stuolo di auto-
rità e  sudditi. Forse l’istan-
tanea di questo dorato pas-
sato è tornata alla mente del
principe che, perso il trono,
ha saputo calarsi nei panni
di abile uomo d’affari. E co-
me tale ieri si è comportato:
molto affabile con il capo
concierge al quale ha stretto
democraticamente la mano.
Tra i primi a salutare gli
ospiti il conte toscano Gad-
do Della Gherardesca, di
passaggio a Villa d’Este per
il week-end, e la delegazio-
ne locale dell’ordine dei SS
Maurizio e Lazzaro formata
dai nobili Beppe Rizzani,
Pier Luigi Vitalizi e Nicolò
Giustiniani.

I "cavalieri" dell’ordine
sabaudo hanno accompa-
gnato Vittorio Emanuele
nella suite reale un tempo
riservata ai sovrani del pia-
neta, oggi aperta anche alle
icone del rock. Il principe è
rimasto qualche minuto
nell’appartamento, poi è
sceso con la consorte in ve-

randa per una veloce cola-
zione a base di insalata e fi-
letto. Vittorio Emanuele si è
tolto la giacca restando in
maniche di camicia, mentre
i suoi accompagnatori non
hanno osato liberarsi dei
blazer pieni di onorificenze.

Impeccabile e insensibile
al caldo, Marina Doria è re-
stata invece in giacca nera
con bottone gioiello a firma
Gai Mattiolo. Ogni sorriso
un ricordo di quando, poco
più che diciottenne, veniva
sui laghi italiani per allenar-
si sugli sci d’acqua. Lei era
già stata a Villa d’Este. Il
principe invece no, nemme-
no, ha assicurato, quando
da giovane viveva sul lago
di Lugano e gli sarebbe ba-
stato poco per sconfinare.
Ha ricordato invece quando
passò la dogana di Chiasso
con la madre e le sorelle
Maria Pia e Beatrice per
rientrare a Roma, subito do-
po la Liberazione. Era il
maggio 1945 e Maria Josè
poteva finalmente lasciare
Oberhofen, località svizzera
dove si era nascosta con i fi-
gli per timore di esser presa
in ostaggio dai tedeschi.

Di questo momento stori-
co c’era traccia nell’archivio
Perretta di Cernobbio, visi-
tato ieri sera dal principe:
una rara fotografia gli è stata
donata dall’ex sindaco Giu-
lio Isola. Vittorio Emanuele
ha cenato all’Hotel Sant’An-
drea di Montorfano, quindi
è rientrato in albergo. Que-
sta mattina alle 9 s’imbar-
cherà da Villa d’Este alla
volta di Lierna per assistere
alla Messa nella chiesetta di
Maurizio e Lazzaro, celebra-
ta dal vescovo Francesco
Salerno, arrivato apposita-
mente dal Vaticano.

Serena Brivio

Due immagini di Vittorio Emanuele di Sa-
voia e Marina Doria durante in loro attuale
soggiorno a Villa d’Este e una d’epoca, che
ritrae il giovane principe mentre attraversa
a piedi la frontiera di Chiasso assieme alla
madre Maria Josè, nel maggio del ’45

FOTO E RICORDI

IERI ALLA «TESSITURA»

Il 1° Premio Mantero a Renato Jaime Morganti
Ieri pomeriggio, all’area Gallery della Tessi-
tura, alla presenza di Moritz Mantero e del-
l’assessore comunale alla Cultura Sergio Gad-
di, è stato consegnato il Premio Mantero per
l’Arte Giovane a Renato Jaime Morganti (nel-
la foto Pozzoni), scelto da una qualificata giu-

ria come vincitore di questa prima edizione
del concorso. Secondo classificato è risultato
Andrea Carini, con l’opera «Senza titolo», ter-
za piazza per Barbara De Ponti, con «Azzur-
ro Cielo». Sono state dieci le opere esposte. Il
concorso sarà riproposto l’anno prossimo.

UN SUCCESSONE

In centro città «Biciamo» più che volentieri
Ieri pomeriggio, si è rivelata un grande suc-
cesso di partecipazione la seconda «Bicia-
mo», la biciclettata popolare aperta a tutti -
e comprensiva dei «cartoncini nei raggi», a
ricordo di una vecchia canzone dei Gufi -
organizzata dall’associazione La città possi-

bile e scattata alle 16 da Porta Torre. Anco-
ra una volta i comaschi non hanno tradito la
tradizione che li vuole preferire la ben eco-
logica "due ruote" per muoversi nelle vie del
centro della città: al «via» si sono presenta-
ti più di 400 ciclisti (foto Carlo Pozzoni).

Vittorio Emanuele
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